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In convalescenza ad Imperia 

Ieri rassicurante controllo 
medico. Ringraziamento 
ai comunisti dell'Umbria 

Domani la Direzione del Pei 

Cossutta critica Occhetto 
Corbani: no al cambio 
immediato del segretario 

Natta da oggi in Liguria 
Si parla di una sua lettera 

Alessandro Natta 

La Direzione del Pei si riunisce domani per prose
guire l'analisi del voto e il dibattito sulle prospetti
ve del partito. Qualche giornale ha scritto che nel 
corso della riunione verrebbe presa visione della 
lettera con cui Natta rassegna le dimissioni da se
gretario. Natta, per completare la convalescenza, 
partirà oggi per Imperia. Proseguono intanto le 
prese di posizione dei dirigenti comunisti. 

FABRIZIO RONDOUNO 
• • ROMA. Alessandro Natia 
lascia oggi la sua casa di Ro
ma per trasferirsi a Imperia, in 
Liguria, dove completerà la 
convalescenza. Il segretario 
del Pei ha così deciso dopo 
un'attenta visita del cardiolo
go prof. Prati, che ha potuto 
rilevare la positiva evoluzione 
del processo di guarigione. E' 
stata Intanto resa nota una let
tera che Natta ha Inviato nei 
giorni scorsi al segretario del 
pel Umbro Francesco Ghirelli 
e al segretario della federazio
ne di Perugia Patini, «Ripen
sando a quei giorni - scrive 
Natta - m'accorgo di non ri
cordare quasi più il dolore e 
l'imminenza del pericolo, 
cancellati da tutt'altre sensa
zioni e sentimene Come l'at
tenzione e l'efficienza dell'e
quipe medica e la premura de
gli Infermieri, cosi la vostra 
presenza pervaslva e calda -
eppure tanto discreta - ha la
sciato in me un ricordo limpi

do'. Il leader del Pei precisa 
che «non è nel nostro costu
me il patetismo né la retori
ca», e aggiunge; «D'altra parte 
ci vedremo presto». «Ma ho 
voluto dettare queste poche 
righe - conclude - perché 
sappiate, e ne rendiate parte
cipi tutti, che io e mia moglie 
e mia figlia vi slamo ricono
scenti per avere voi ulterior
mente arricchito la nostra vita 
di militanti comunisti». 

Proprio in Umbria si era riu
nito nei giorni scorsi il Comi
tato regionale per discutere il 
risultato del voto: «Qui abbia
mo tenutb - ha detto il segre
tario Ghirelli -, ma non Siamo 
certo immuni dalle difficoltà 
che il partito ha altrove». Per 
Ghirelli si è mostrata in crisi 
•la capacità di rappresentare 
la società in cambiamento» 
(lo dimostra il voto giovanile, 
ma anche quello operaio e im
piegatizio), tanto che Pei e so
cietà civile sembrano oggi 

due ruote che girano a veloci
tà sfalsate. E la «ruota» comu
nista è più lenta. Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta regionale, ha insistito 
sulla «crisi di identitàe di valo
ri» del Pei che si intreccia alla 
sconfitta sociale subita in que
sti anni. E Claudio Carnieri. 
capogruppo in Regione, ha In
vitato a ril lettere sulla «centra
lità dei programmi»: «E' una 
scelta giusta, ma forse ha pro
dotto soltanto un offuscamen
to del carattere alternativo del 
Pei». I comunisti umbri hanno 
inviato a Natta un messaggio 
di auguri, ringraziandolo per 
«l'attenzione e l'affetto dimo
strato all'Umbria e ai comuni
sti della regione». 

In attesa della riunione del
la Direzione comunista di do
mani pomeriggio, che potreb
be convocare il Comitato cen
trale già previsto per luglio, 
all'indomani del voto in Friuli 
e Val d'Aosta, si moltiplicano 
gli interventi e le prese di posi
zione. Non hanno trovato né 
smentite né conferme le indi
screzioni, pubblicate ieri da 
alcuni quotidiani, secondo cui 
la Direzione di domani pren
derebbe conoscenza di una 
lettera con cui Natta presenta 
le proprie dimissioni al Comi
tato centrale e alla Commis
sione di controllo. Quanto al 
congresso, dopo la precisa
zione di Gianni Pellicani («Si 

terrà alla scadenza prevista, 
cioè gennaio o febbraio, con 
un leggero anticipo per via 
delle elezioni europee della 
primavera»), Massimo D'Ale-
ma, anch'egli della segreteria, 
ha precisato che «tenere il 
congresso all'inizio dell'89 
comporta l'avvio immediato 
della fase preparatoria: non 
ha senso, pertanto, la richie
sta di un congresso anticipa
to». Ma si era anche diffusa la 
voce di un rinvio del congres
so all'autunno, dopo le elezio
ni europee. «Non condivido 
questa ipotesi - replica D'Ale-
ma -, che tra l'altro nessun 
dirigente del Pei ha avanzata». 

A favore del rinvio si è inve
ce espresso Luigi Corbani, vi
cesindaco di Milano, in un'in
tervista che Panorama pub
blica domani: «Sono contrario 
ad un congresso frettoloso: se 
ne deve parlare dopo il voto 
per il parlamento europeo». E 
soltanto in quella sede, ag
giunge Corbani, si potrà di
scutere dell'eventuale elezio
ne di un nuovo segretario del 
Pei: «Se qualcuno volesse pro
cedere con prove di forza per 
eleggere subito il segretario, 
sono convinto che nel partito 
ci sarebbe uno scontro molto 
duro». Per il vicesindaco di 
Milano va respinto il metodo 
della «cooptazione» nella 
scelta dei dirigenti: «Prima di 
parlare di nomi bisogna dare 

una linea al Pei, smetterla di 
oscillare tra il movimentismo 
e la subalternità al Psi o alla 
De». L'intervista di Occhetto 
M'Unita, è un passo avanti, 
ma «è ancora piena di 'se* e di 
'però'»: dopo «aver rincorso i 
verdi e i pacifisti, ora occorre
rebbe, per Corbani, «guardare 
al centro con una politica di 
autentiche riforme». Corbani 
si dice infine contrario alle 
correnti nel Pei, ma sostiene 
che «già esistono, sono una 
realtà». 

Armando Cossutta accusa 
invece Occhetto di «distribui
re bacchettate a destra e a si
nistra». «D'altronde - prose
gue Cossutta - i commenti di 
parte comunista che si sono 
letti, anche I più aspri, sono 
ben poca cosa rispetto al giu
dizi negativi che si sentono al
la base e tra I quadri intermedi 
sulla politica del Pei e il suo 
gruppo dirigente». Cossutta 
polemizza infine con «alcune 
espressioni molto infelici» 
usate da Occhetto lunedi 
scorso al Consiglio nazionale 
della Fgci, «come quella sul
l'elemosina di dieci lire che 
Occhetto vorrebbe offrire al 
moltissimi compagni che egli 
definisce 'guardiani della rivo
luzione'»: «Per andare avanti -
conclude seccamente Cossut
ta - c'è bisogno di tutti, e non 
solo dei 'guardiani della Na
to'». 

Sottoscrizione 
al Pei: raccolti 
già 2 miliardi 

Petruccioli: occorre una leadership forte 
Relazione della Pollastrini 
al Comitato federale di Milano. 
Parlano Vitali e Quercioli 
Dopo-voto: avanzata socialista 
e prospettive della sinistra 

GIORGIO OLORINI 

' C M o Petruccioli 

• • MILANO. Si sono riuniti 
ieri a Milano il Comitato fede
rale e la Commissione federa
le di controllo. Più di 30 inter
venti in un clima definito alla 
(ine da Claudio Petruccioli 
della segreteria nazionale «di 
rigore, serietà e preoccupata 
serenità» hanno cercato di de
finire le ragioni della recente 
sconfitta elettorale del Pei in 
Italia ed anche nel Milanese 

- ed I modi per uscire da una 
spirale in cui il Partito «vede 
ormai messa in discussione la 
sua prospettiva in Italia», co
me ha detto Petruccioli. 

ti dibattito è stato aperto da 
una relazione di Barbara Pol
lastrini, segretaria della Fede

razione che ha analizzato il ri
sultato elettorale del Pei In 
provincia di Milano dove «è 
più evidente che ad una no
stra flessione corrisponde una 
accentuata crescita socialista 
(il Psi ci sorpassa a Monza, 
Pioltello, Magenta) e dove si 
afferma la Lega lombarda che 
supera il 6% a Monza ed il 109» 
a Busto Garollo». 

Una analisi condivisa da 
tutti coloro che sono interve
nuti nel dibattito, che ha anzi 
sottolineato come l'arretra
mento del Pei sia un dato che 
riguarda sia I Comuni dove 
siamo al governo sia quelli in 
cui siamo all'opposizione. In 
sostanza non intercettiamo 

più 1 voti di protesta, che sono 
suti in buona parte assorbiti 
tollaLega^mbardaoda altre 

risultati del buon governo, co
me a Pioltello dove è stato il 
Psi a beneficiare del buon la
voro della giunta comunale. 

Sul votoci Psi si sono cor
retti anche giudizi precedenti. 
•Il Partito socialista - ha detto 
la Pollastrini - sembra ora 
muoversi nella direzione della 
formazione di un Partito di 
massa. Ha fatto, come la De, 
un uso del voto'di scambio 
che non è solo clientelismo 
spicciolo, ma l'uso dello Stato 
come strumento essenziale 
della redistribuzione di risorse 
e di consenso». Cristian Cari-
drian, della segreteria, ha ri
cordato che «il Psi ha pratica
lo la via della solidarietà, che 
forse qualche volta scivola nel 
clientelismo, ma che è una so
luzione tempestiva ai proble
mi più assillanti di tante perso
ne». 

Ma il Psi non è l'unica sini
stra possibile, «se non altro -
come ha detto Barbara Polla
strini - per la sua scelta di 

condividere )a scelta modera
la di questo; governo». Qual
cuno, come Elio Quercioli, ha 

i » ^ # 1 « f c n e s l a «"fi." 
ra attuale parlare di sinistra. «Il 
(apporto con Psi e De - ha 
detto - non può essere rego
lato da vicinanze geografiche, 
ma da risposte ai problemi. E 
non c'è dubbio che su molti 
problemi importanti le nostre 
risposte sono più vicine a 
quelle della De che a quelle 
del Psi». Roberto Vitali, segre
tario regionale e membro del
la Direzione, ha invece sottoli
neato che «è necessario che 
noi prendiamo in mano la 
bandiera dell'unità della sini
stra, come abbiamo fatto nei 
momenti più alti della storia 
del nostro partito». 

Claudio Petruccioli ha ri
cordato l'intervista del vicese
gretario Achille Occhetto al-
I Unità. Innanzitutto, rispon
dendo ad una definizione di 
Manlio Pirola, secondo il qua
le si tratta «di uno strano rac
conto per il lancio di una stra
tegia che è materia di decisio
ne di un congresso», Petruc
cioli ha spiegato che la Dire

tai ROMA. Con i primi 2 mi
liardi e 20 milioni già raccolti 
fino ad oggi dalle Federazioni 
del Pei si è aperta la campa
gna di sottoscrizione 1988 per 
sostenere il partito e la stampa 
comunista. L'obiettivo di 35 
miliardi rappresenta una en
trata importante per l'autofi
nanziamento del Pei che an
che quest'anno, assieme alle 
quote per il tesseramento, de
ve far riferimento ad una con
tribuzione complessiva pari 
allo 0,5036 del reddito medio 
annuo di ogni Iscritto». Cosi si 
legge in un comunicato emes
so dalla segreteria comunista. 

•Il partito è oggi impegnato 
in una discussione complessa 
e difficile sui recenti risultati 
elettorali, in una azione di ri
lancio della sua iniziativa poli
tica e di massa e, nel contem
po, ad approfondire la ricerca 
sui temi del suo rinnovamen
to, della sua riforma, che gli 
consenta di superare rapida
mente ritardi, incertezze ed 
assolvere con decisione il suo 
ruolo di forza politica riforma

zione aveva deciso invece di 
finire con un documento clas
sico, di dare mandalo ad Oc-
cherto di chiudere (lavori con 
un'intervista all'Unità. Penne-

Stìoli ha ricordato che in quel
l'intervento si sottolineava 
tene «la questione dell'egemo
nia della sinistra è una que
stione centrale e su questo vo
gliamo un confronto ed una 
sfida col Psi. Il Pei serve ad 
una sinistra autonoma, ma 
questo non è scontato nem
meno nel partito». 

Altro tema importante del 
dibattito, quello del «centro». 
•A Milano - dice Vitali - ab
biamo fatto una esperienza 
speciale in questo senso, dai 
tempi della maggioranza si
lenziosa e del terrorismo». «Il 
problema - ha detto il capo
gruppo, alla Provincia Marco 
Bertoli - non è che il Pei deve 
andare al centro, ma come 
conquistare al centro alleanze 
su una linea di cambiamento». 
Petruccioli ha ribadilo che «si 
tratta di una scelta di carattere 
politico strategico: significa 
che vogliamo che la sinistra 
sia maggioritaria ed in grado 

trice, moderna, autonoma, 
democratica e di massa. Ciò 
richiederà - continua il comu
nicato - uno sforzo ancora 
più grande, rispetto al passa
to, da parte di tutte le nostre 
organizzazioni, di ogni singo
lo dirigente e militante, in di
rezione della riuscita non sol
tanto delle Feste dell'Unità 
ma soprattutto del coinvolgi
mento degli Iscritti e della va
sta area dei simpatizzanti e 
degli elettori del Pei, aftinché 
contribuiscano, anche con la 
sottoscrizione individuale, ai-
la ripresa dell'iniziativa del 
partito». 

La segreteria del Pei «rivol
ge pertanto un appello a lutti ì 
gruppi dirigenti delle sezioni, 
delle federazioni, dei comitati 
regionali, ai militanti perché si 
mobilitino con rinnovato slan
cio ed impegno - è la conclu
sione - per realizzare gli 
obiettivi indicati e riaffermare, 
in questo modo, il grande va
lore ideale, politico, culturale, 
dell'attività di autofinanzia
mento al partito ed alla stam
pa comunista. 

di governare. Non si tratta di 
andare al governo ora, ma di 
sapere se il problema del go-
vemaè nell'orizzonte teorico 
e pratico del Pei». Dibattito 
anche attorno al rinnovamen
to del gruppo dirigente. Luigi 
Corbani, vicesindaco, sostie
ne che «ridurre il problema al
le dimissioni di Natta è ridutti
vo e ingeneroso. Il problema 
non è votare a favore, contro 
o astenersi su Occhetto. E in
vece la linea politica. Il grup
po dirigente ha gestito in mo
do incerto la linea dopo il 
congresso di Firenze». 

Petruccioli ha ribattuto che 
•è certo che un gruppo diri
gente completamente nuovo 
ci sarà solo quando il partito 
sarà uscito dalla crisi. Ma 
adesso? Occorre una leader
ship Ione, proprio perché 
dobbiamo attraversare una fa
se difficile e lunga. Occorre 
dare responsabilità per richie
dere responsabilità. Del resto 
tutto quello che si sta facendo 
ha il consenso di Natta. Non 
nel senso che Natta è d'accor
do con la segreteria, ma nel 
senso che la segreteria è d'ac
cordo con Natta». 

Delegazione pd 
rende omaggio 
alia tomba 
di Berlinguer 

Una delegazione della Direzione del Partito comunista e 
della Fgci - Achille Occhetto, Gian Carlo Paletta, Piero 
Fassino, Ugo Pecchioli, Antonio Rubbi. Ciglia Tedesco, 
Mario Quadrucci, Antonio Tato, Franco Gtlolenghi e Aure-
liana Alberici - si è recata ieri mattina al cimitero di Prima 
Porta per tendere omaggio alla tomba di Enrico Berlinguer 
nel quarto anniversario della sua morte. 

Napolitano: 
l'impegno 
dei comunisti 
per il disarmo 

Parlando a Trieste, Giorgio 
Napolitano ha sottolineato 
«l'impegno e la coerenza 
con cui il Pei si è battuto, 
anche negli anni più diffici
li, per una prospettiva di di
stensione, di disarmo e di 
cooperazione tra Est e 
Ovest. Lo abbiamo fatto col 

necessario equilibrio e realismo, ma con tenacia e fiducia, 
mentre altri partiti apparivano quasi rassegnati al peggio». 
Napolitano ha tra l'altro ricordalo il ruolo svolto dal Pd 
come parte integrante della sinistra europea e l'Importan
za «dell'accoglimento - da parte dei leader socialisti euro
pei - della proposta di un confronto col Pei sulle rispettive 
piattaforme in vista delle più vicine scadenze politiche ed 
elettorali per l'Europa del dodici». 

«Procedure 
semplificate» 
per i sovietici 
a Comiso 

Gli esperti sovietici che ef
fettueranno i controlli sullo 
smantellamento dei missili 
a Comiso potranno utilizza
re materiali su cui le doga
ne italiane non effettueran
no nessun controllo. E il ri-
sultalo di un nulla osta del 

' » ^ , • , , • • • , , , , , " ^ • • ^ » , , • • " ministro per il Commercio 
con l'estero Renato Ruggiero che autorizza procedure 
estremamente semplificate per l'importazione in Italia del
le attrezzature necessarie alle verifiche nella base america
na di Comiso, che verranno sottoposte soltanto al controlli 
dei militari statunitensi. Le attrezzature giudicate «sospet
te» dagli americani potranno essere chiuse in appositi ma
gazzini tino alla loro riesportazione in Urss. 

«lnfiltrazione)i 
della polizia 
tra studenti 
demoproletari? 

Il senatore Guido Pollice 
(Dp) ha annunciato un'in
terrogazione parlamentare 
in cui si denuncia un tenta
tivo di infiltrazione della po
lizia in un gruppo di studen
ti demoproletari di Messi-
na. Pollice cosi ricostruisce 

• ~ " — ^ ^ ^ ^ m m " ^ ^ la vicenda: «Nei giorni pre
cedenti la visita del Papa a Messina, carpendo la buona 
fede di un gruppo di giovani, un agente di polizia, spac
ciandosi per studente e sotto falso nome, ha tentalo di 
infiltrarsi nel comitato di lotta della Facoltà di scienze 
politiche». L'agente avrebbe incitato i giovani a compiere 
atti illegali, «tra cui quello di dipingere di vernice un monu
mento eretto in occasione della visita del Papa». «Ricono
sciuta come poliziotto dal giovani demoproletari l'agente 
ha dichiarato in un primo momento di aver agito per inizia
tiva personale, e in un secondo per volontà della polizia di 
Roma». 

L'economista 
sovietico 
Aganbegjan 
in Italia 

È in Italia per un alto di 
conferenze e incontri in va
rie città con dirìgenti politi
ci, uomini d'affari, econo
misti, dirigenti industriali II 
noto economista sovietico 
Abel Aganbegjan. L'acca
demico sovietico, ospite 

^^—~^^^^^~ del Cespe, terrà a Roma 
due conferenze. La prima, su invito del presidènte <m 
Senato Spadolini, mercoledì alle 18,30 a palazzo Giustinia
ni sul tema «Come viene attuatala perestrojka delilecoao-
mia sovietica». La seconda, organizzata dal Cespe, giovedì 
alle 15,30, nel salone dì vìa della Vite, sul tema «La pere-
strojka e lo sviluppo delle relazioni economiche dell'Orsi». 

Direzione dp 
sui risultati 
del voto 
di maggio 

Si è riunita Ieri la Direzione 
di Dp per discutere dei ri
sultati elettorali. Dopo aver 
registrato la «tenuta» di Dp, 
il segretario Giovanni Russo 
Spena si è diffuso in un'atti- ' 
lisi del «calo comunista», ; 

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ che sarebbe «una clamore- | 
• ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ « i ^ ™ M conferma» delle analisi | 
fatte dal suo partito, La sconfitta del Pei, ha proseguito ' 
Russo Spena, nasce dalla «perdita di ogni identità dì partito 
di opposizione» nonché dal «riflusso moderato» in atto in 
Italia Russo Spena ha poi definito interessanti «le nuove 
conflittualità sociali», osservando però che si tratta di «una 
materia ancora rozza e refrattaria». Quanto a Dp (ad otto
bre si terrà l'assemblea dei delegato, Russo Spena ha chie
sto un anno di tempo per verificare le scelte dell'ultimo 
congresso, aggiungendo che «Giobbe rispetto a noi deve 
apparire un nevrotico», e ha prospettato, per le elezioni 
europee, «convergenze elettorali» con le «Ione aulonoml-
ste» come il Partito sardo d'azione. Alcuni dirigenti dì Dp 
si sono mostrati perplessi, mentre Edo Ronchi na ripropo
sto l'ipotesi delle «liste arcobaleno» con i Verdi. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Intuii replica ai de sui patti per le tv 

Il Psi «avverte: cade il governo 
se si tocca Berlusconi 
L'ondata di crìtiche contro il disegno di legge gover
nativo per la tv e contro ('«opzione zero» preoccupa 
e innervosisce il Psi. Il portavoce di Craxi, Ugo Intini, 
ammonisce la De: «Mettere in discussione gli accor
di e, quindi, la legge equivale a mettere in pericolo il 
governo stesso». Secondo Carlo De Benedetti 
('«opzione zero» blocca ulteriori espansioni, ma la 
norma in sé è «tecnicamente insensata». 

ANTONIO ZOLLO 
M» ROMA. Sin da quando è 
•tata pronunciata, l'espressio
ne «opzione zero» - con quel 
che essa contiene: divieto per 
chi possiede giornali di avere 
anche reti tv nazionali, e vice
versa - è stata subissata di cri
tiche e giudìzi sferzanti, sino 
all'Irrisione, Ma nelle ultime 
48 ore si è scatenato un dilu
vio. Ieri su l'Unità, Walter Vel
troni ha ribadito punto per 
punto le obiezioni del Pei al 
disegno di legge governativo, 
confermando che contro di 
esso sarà condotta una batta
glia parlamentare senza riser
ve; su Repubblica Eugenio 
Scalfari ha sottoposto il testo 
della maggioranza a una crìti

ca demolitoria; il disegno di 
legge è stato puntigliosamen
te censurato, punto per punto, 
dalla Cgil; il sindacato dei 
giornalisti Rai ha ripetuto il 
suo giudizio estremamente 
negativo, l'allarme per le sorti 
del servizio pubblico, ha invi
tato il Parlamento a riaprire le 
indagini sugli intrecci tra set
tori della informazione e grup
pi nei quali si naffacciano per
sonaggi già coinvolti nella P2; 
Infine, le bordate di parte de: 
Il vicesegretario Boorato, il 
presidente della commissione 
di vigilanza, Borri, consiglieri 
d'amministrazione della Rai, 
hanno attaccato punti salienti 
del disegno dì legge, sino a 

ipotizzare richieste di modifi
ca tese a ridimensionare Ber
lusconi. 

Ugo Intini prende atto che 
la «il dibattito si fa rovente» e 
lancia subito un avvertimento 
a piazza del Gesù: «Dalla De 
giungono voci che, se davve
ro tende:>sero a mettere in di
scussione gli accordi di mag
gioranza e quindi la sostanza 
della legge, metterebbero in 
pericolo il governo stesso». 
Inoltre, Intini polemizza anco
ra con l'amministratore dele
gato della Fiat, Cesare Romiti, 
che aveva definito 1'«opzione 
zero» un a imbecillità («scelta 
molto stupida e strumentale», 
ha aggiunto ieri il presidente 
dei giovani industriali, D'Ama
to); polemica anche con Vel
troni, il quale sarebbe colpe
vole di essersi «sorprendente
mente schierato con quel po
tere economico che si nvolge 
in modo cosi sprezzante verso 
il potere politico», 

Vale la pena di ricordare al
cuni fatti: I) presso il tribunale 
di Milano è in corso la causa 
d'appello contro la Fiat per la 
posizione dominante da essa 
assunta nella carta stampata; 

la causa è promossa - distin
tamente - dal garante e da 
esponenti del Pei e della Sini
stra indipendente; 2) 
|.opzione zero» è stala inven
tata per tutelare l'impero tv di 
Berlusconi ma, come prezzo, 
comporta un trattamento ana
logo per lo strapotere Fiat nel
la carta stampata; 3) i progetti 
di legge di recente presentati 
da Pei e Sinistra indipendente 
dimostrano come sia possibi
le, oltre che necessario - pur
ché lo si voglia - arginare lo 
strapotere di chiunque e do
vunque: nella tv, nella carta 
stampata, nella pubblicità. 

Dell'«opzìone zero» ha par
lato ieri anche Cario De Bene
detti. L'ingegnere, che conti
nua a rastrellare azioni Mon
dadori, sostiene che la norma 
blocca la possibilità di ulterio
ri espansioni, Il suo pensiero 
si rivolge - evidentemente -
alla Fiat e a Berlusconi, che 
l'hanno preceduto nel con
quistare posizioni di dominio 
nel campo dell'informazione. 
«Avreipreferito - dice De Be
nedetti - la "opzione 10", in 
base atta quale ciascun sog
getto non può coprire più di 
un decimo dello spazio infor
mativo fissato a 100». l 

Occupazione simbolica ieri dell'aeroporto di S. Anna 

In migliaia marciano a Crotone 
«Per il disarmo, non vogliamo gli F16» 
In migliaia hanno simbolicamente occupato l'ae
roporto di Sant'Anna, a metà strada tra Crotone ed 
Isola Capo Rizzuto, per dire che i cacciabombar
dieri atomici F16, che gli spagnoli hanno sfrattato 
dal loro territorio, non li vogliono in Italia e non li 
vogliono qui. «Le uniche armi che approviamo -
c'era scritto su un grande striscione - sono il voto, 
lo sciopero e le manifestazioni». 

ALDO VARANO 

mm SANT'ANNA DI ISOLA CA
PO RIZZUTO. I dirigenti del 
Comitato regionale per la pa
ce, costituitosi nei giorni scor
si contro gli FI6, ieri erano 
raggianti: in due giorni, sfidan
do tutte le prudenze e le cau
tele, hanno voluto una prima 
manifestazione. Da Isola, il 
comune che comprende i 
duecento ettari del Sant'An
na, sono arrivati in oltre un mi
gliaio marciando sotto un sole 
da piena estate per oltre cin
que chilometri. Da Crotone, 
che dista dodici chilometri, 
sono arrivate centinaia di 

macchine fino a bloccare per 
metà mattinata la Statale I0S 
su cui si affaccia il vecchio 
cancello dell'aeroporto che 
dovrebbe diventare una vera e 
propria base Nato. C'erano i 
dirigenti comunisti calabresi 
al gran completo, Dp, la Lista 
verde di Crotone e l'intero ar
cipelago ambientalista, una 
Fgci superimpegnata, decine 
di cooperative ed una bella 
fetta del mondo cattolico, 
quasi a voler onorare la con
danna dei vescovi, nei giorni 
scorsi, agli F16. 

Franca Gentile, psicologa 

di Isola, che assieme ad altre 
giovani donne ha preso la te
sta del corteo, spiega; «Il sin
daco socialista di Isola non 
c'è anche se l'avevamo invita
to. Ma un sacco di socialisti -
continua - sono venuti lo stes
so. La prossima volta saremo 
anche di più». La decisione è 
stata di concludere senza nes
sun comizio: «Non dobbiamo 
convincere nessuno. L'impor
tante è - avverte Nuccio levi
ne, dell'Arci - che ci vedano. 
Il prossimo appuntamento, as
sieme a quelli di Gioia del Col
le, è davanti al Parlamento per 
il giorno in cui si discuterà de
gli F16. Poi, se si dovesse insi
stere, ci daremo una strategia 
per i prossimi tre anni». 

Il corteo, invaso l'aeropor
to, ha occupato l'enorme 
•bretella» asfaltata che porta 
alle piste dove è stato improv
visato un gigantesco giroton
do. Tra giovedì e venerdì il 
Coordinamento del comitato 
per la pace aveva fatto incelta 
del materiale elettorale non 

distribuito durante le elezioni 
che si sono svolte a Crotone. 
Proclami, foto ritoccate dei 
candidati e improbabili pro
messe elettorali sono stati pie
gati e trasformati in razzi di 
carta che hanno volteggiato 
per tutto il periodo della mani
festazione: «Sono fastidiosi 
cosi - dice Francesca Presila, 
della Commissione diocesana 
Giustizia e pace di Catanzaro, 
scansandone uno - immagini 
quelli veri». 

Romeo Fauci, presidente 
del club aereo di Crotone, che 
ci tiene a precisare di non es
sere di alcun partito e di parla
re a titolo personale, giudica 
necessario che la questione 
degli FI6 si» valutata prescin
dendo dagli schieramenti po
litici. «Un ragionamento obiet
tivo deve e può portare tutti 
ad essere contro la loro instal
lazione». 

A Crotone ed Isola c'è una 
reazione dura al tentativo, in 
cui si è impegnato soprattutto 
il de Napoli, di sponsorizzare 

l'arrivo dei Falcon come una 
manna caduta dal cielo. «Qui 
aspettavamo i charter pieni di 
turisti fin da questa estate -
dice Franca Gentile - invece 
ci vogliono mandare i caccia
bombardieri. Quanto ai dolla
ri è lo stesso argomento con 
cui ci hanno imbrogliato per 
la Votture l e Castells si sono 
presi il più bel pezzo ili costa. 
l'hanno chiuso e fanno arriva
re da fuori perfino gli spilli. 
Per la nostra gente c'è la mise
ria di sempre e niente più ba
gni al mare». 

Don Gianni Mazzìllo, del 
Coordinamento sud di Pax 
Christi, circondato da Carlo 
Leone ed altri giovani del 
Gruppo Interparrocchiale per 
la pace dì Catanzaro com
menta: «La gente sui problemi 
della pace è sensibile anche 
in Calabria. Quanto a noi, dal 
punto di vista ecclesiale stia
mo solo tirando le conse
guenze dagli insegnamenti 
delle encicliche e dai discorsi 
tante volte futi dai vescovi», 

l'Unità 
Domenica 
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